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Vedere e ascoltare I'architettura

Paolo Portoghesi

Professore emerito
Universita “Sapienza”
di Roma

ra le diverse generazioni di ar-
chitetti che si succedono nel
tempo i rapporti che vengono
a crearsi dipendono da una se-
rie di fattori imponderabili che
producono alternativamente alleanze o
conflitti, interesse o disinteresse, odio e
amore.
Una volta si parlava di generazioni ri-
spetto a uno scarto di venticinque anni
che vedeva in questa prospettiva padri
e figli, ma anche in questo caso ha vinto
I'accelerazione, la tendenza a distinguere
e separare e, almeno tra gli architetti, &
valso il principio non dei padri e dei figli
ma dei fratelli maggiori e minori e riferen-
dosi ai ritmi delle mutazioni sociali una
generazione si compie in una decina di
anni, maturando insieme e condividendo
un senso di appartenenza a qualcosa di
indefinibile ma in ultima analisi di abba-
stanza concreto.
Tra me e Giancarlo Priori ci sono diciotto
anni, un paio di generazioni quindi e per
me la sua generazione, che viene subito
dopo quella del sessantotto, di quegli ar-
chitetti cioé che passarono nell’'universita
gli anni della “rivolta studentesca’, & stata
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quella cruciale per verificare cosa di quel-
la rivoluzione in miniatura poteva esser
messo a frutto nel campo dell’architet-
tura. Dopo la distruzione dei miti, la cri-
si delle ideologie il fallimento del sogno
della palingenesi cosa si poteva costruire
che confermasse il ruolo della architettu-
ra come una disciplina fatta per la vita, per
migliorare la vita degli uomini? Commen-
tando il lavoro della generazione di Priori
e di quella precedente ricordavo, nel 1985
le parole scritte da Savinio in un epoca
non meno problematica: “LArte sempre
riaccende le luci del paradiso perduto, che
la tetra mano dei non artisti torna ogni vol-
ta a spegnere”. Negli anni ottanta, per un
breve periodo che cercai di fissare in un
vecchio libro vi fu la convergenza di due
generazioni in un programma di riscoper-
ta del valore della tradizione intesa come
“fuoco da custodire” e non come “cenere”
da adorare secondo I'affermazione di Gu-
stav Mahler.

Giancarlo Priori si era gia conquistato una
posizione di rilievo in questo programma
destinato a rimanere in gran parte sulla
carta da disegno, ma che pure ha lascia-
to qualche segno significativo al quale

si pud cominciare a guardare con nuovo
interesse. In lui era presente piu che in
altri la voglia di verificare in concreto un
programma che trovo nel disegno, non di
rado aspirante a un suo valore autonomo
d'opera d'arte, il suo campo prediletto di
espressione.

Ledificio polivalente di Canepina, la Porta
della Pace costruzione effimera per la fe-
sta de I'Unita e poi la scuola di Colle Fiori-
to testimoniano la partecipazione a que-
sto clima di riconciliazione con la storia.
“Conoscere la storia dei fatti urbani - scri-
veva Priori nel 1985 - aiutera a compren-
dere meglio le vicende e la cultura della
citta; studiarla vorra dire come prima cosa
ascoltarla, capirla e rispettarla; progettare
significhera “ripeterla’; replicarla.” Un pro-
gramma quello dell’analisi urbana che
animo la cultura architettonica italiana
per almeno venti anni con risultati signi-
ficativi che vanno dalle ricerche di Mura-
tori a quelle di Rossi, Aymonino, Caniggia.
Ma a che poteva servire questo tesoro di
conoscenza a una societa che si apriva
al consumismo piu sfrenato e al primato
della economia su ogni altra disciplina?
Negli ultimi decenni questa eredita cora-



le, che indagava il rapporto tra la vita col-
lettiva e la citta e stata dilapidata di fronte
allondata - un vero e proprio tsunami -
del nuovo per il nuovo, dell'individuali-
smo esasperato e della concentrazione
in poche abilissime mani della liberta di
ricerca. Ai non eletti, a coloro che non fa-
cevano parte dello star-system rimaneva
il “diritto di replica” inteso non come in-
tervento critico ma come obbligo di alli-
nearsi nella corsa verso la trasformazione
della architettura in design, dell’edificio in
oggetto.

Una parte della cultura architettonica ita-
liana, di cui Priori ha fatto parte, ha pro-
vato a resistere continuando a occuparsi
della citta senza crogiolarsi nell'lamnesia
e riuscendo qua e la ad avanzare delle
ipotesi di un habitat civile di una ade-
sione alla specificita dei luoghi di una
attenzione verso la vita quotidiana degli
abitanti.

Linteresse per i processi formativi e gli
equilibri del mondo naturale che informa
alcune opere recenti di Giancarlo Priori si
puo interpretare come un aspetto di que-
sta resistenza e come una volonta di lavo-
rare in modo diverso sullo stesso terreno
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su cui si & recentemente affermata una ri-
cerca imitativa dei processi naturali sgan-
ciata da ogni esigenza tettonica e da ogni
rapporto con gli archetipi della disciplina.
Contrapponendo alla logica del consumi-
smo che si bassa sulla rapida obsolescen-
za e quindi sull'ossequio ad ogni genere
di moda oltre che sull'innovazione fine a
se stessa, I'architettura equilibrata e fede-
le agli archetipi di Giancarlo Priori ha una
forte virtualita didattica e ben si accorda
con la sua qualita di insegnante capace
di attrarre gli allievi e orientarli verso un
cambiamento profondo. Un cambiamen-
to che non consiste nella fantasmagorica
parata di novita inconsistenti, ma punta
su un nuovo paradigma opposto alla lo-
gica del consumismo.

Un aspetto che va sottolineato dell’atti-
vita culturale di Giancarlo Priori & senza
dubbio Iinsegnamento. Ho avuto modo
di constatare in piu occasioni come
nell’Universita Federico Il di Napoli il suo
lavoro, anche se isolato dal vago plura-
lismo didattico della facolta, é riuscito a
creare un preciso indirizzo ben espresso
in una serie di tesi di laurea e di esperien-
ze compositive.

Lindirizzo del suo insegnamento é stato
fin dall'inizio quello di tenere conto della
lezione della storia cercando non di im-
porre agli allievi rigide regole, ma stimo-
li per un rinnovamento che parta come
dice la parola stessa da qualcosa che la
precede, un rinnovamento che non sia
fine a se stesso ma risponda alle esigenze
reali della societa in cui viviamo.

Anche l'insegnamento che si puo trarre
dalle forme naturali e dal loro sviluppo
nel tempo & diventato uno dei motivi
centrali della sua didattica, nel senso in-
dicato da Le Corbusier nel 1936, quando
rivolgendosi a un gruppo di architetti di
Johannesbourg, spiega come sia possibi-
le arricchire le proprie capacita creative
con una lezione di straordinaria attualita:
“Non abbandonandosi alle riviste di archi-
tettura - scrive - ma partendo alla scoper-
ta del dominio insondabile delle ricchezze
della natura. La é veramente la lezione per
l'architettura: la grazia anzitutto! Si, quella
leggerezza, quella esattezza, quella indi-
scutibile realta delle combinazioni, delle
armoniose generazioni delle quali la natu-
ra ci offre lo spettacolo in ogni cosa, dall'in-
terno all'esterno, la serena perfezione: pian-
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te, animali, alberi, luoghi, mari, pianure
e montagne, perfino la perfetta armonia
delle catastrofi naturali, dei cataclismi ge-
ologici. Aprite gli occhi. Darsi cosi appas-
sionatamente allo studio delle ragioni delle
cose che l'architettura si trovi a diventare la
spontanea conseguenza. (...).

Vorrei che gli architetti, non solo gli studen-
ti, prendessero la loro matita per disegnare
una pianta, una foglia, per esprimere lo
spirito di un albero, I'armonia di una con-
chiglia, la formazione delle nuvole, il gioco
cosi ricco delle onde che si stendono sulla
sabbia per scoprire le espressioni successive
diuna forza interna”.

La configurazione dell'ambiente urbano
cosi proclive oggi a concludersi con vo-
lumetrie chiuse, spesso distorte ma sem-
pre indifferenti I'una a l'altra puo ricevere
dall'introduzioni di superfici curvilinee,
uno stimolo dinamico che arricchisce le
relazioni e restituisce allo spazio della cit-
ta la sua natura di spazio modellato.
Priori ha saputo offrire ai suoi allievi un
nucleo di interessi culturali, basato sulla
lettura della citta e sulla ricerca di morfo-
logie capaci di coinvolgere gli osservato-
ri. E gli allievi hanno dato risposta anche
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con l'organizzazione di una mostra di
grandi potenzialita didattiche che ha avu-
to come sede romana lo spazio luminoso
dell’Aranciera nei pressi della Passeggiata
archeologica, che dismessa dalle sue fun-
zioni originarie offre inedite possibilita a
quelle manifestazioni culturali in cui la
parola e I'immagine concorrono armoni-
camente.

Per dirla in modo sintetico Priori ha inse-
gnato ai suoi allievi ad ascoltare I'architet-
tura. Larchitettura & anzitutto qualcosa
da vedere e osservare, ma richiede ad un
osservatore attento cogliere anche I'a-
spetto tattile, acustico, olfattivo persino,
se pensiamo al profumo che scaturisce
dalle materie costruttive colpite dalla

pioggia.



Seing and hearing architecture

Paolo Portoghesi

Professor emeritus
at “Sapienza” University
of Rome

etween different generations
of architects that succeed over
time, human relationships de-
pend on a number of unknown
factors that produce either al-
liances or conflicts, interest or indifference,
hatred and love.
Once these rapports were referred to a va-
riance of twenty-five years, that caught in
this perspective fathers and sons, but again
acceleration won and, at least among ar-
chitects, won the principle of not distingui-
shing father and son, but elder and younger
brothers and, referring to the pace of social
change, a generation is accomplished in a
decade.
Between me and Giancarlo Priori there are
eighteen years difference, a couple of gene-
rations, and so for me his generation, which
came soon after that of the Sixties - that is,
of those architects who spent the years of
the university on “student revolt” - was cru-
cial to see what of that revolution could be
put to good use in the field of architecture.
After the destruction of the myths, the cri-
sis of ideologies, the failure of the dream
of palingenesis, what could be built that
would confirm the role of architecture as
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a discipline made to improve the lives of
men? Commenting on the work of Priori’s
generation and the previous one, | remem-
bered, in 1985, the words written by Savinio
in a period not less problematic: “Art always
switches again the lights of a paradise lost,
the grim hand of no-artists turns off each
time” In the eighties, for a short time that
| tried to fix in an old book, there was the
convergence of two generations in a pro-
gram of rediscovering the value of tradition
intended as a “fire guard” and not as a “ash”
to worship according to the statement of
Gustav Mahler.

Giancarlo Priori had already gained a pro-
minent position in this program that would
remain largely on the drawing paper, but
which has left some significant mark at
which you can now look with new interest.
In him, more than in others, | saw the desire
to effectively verify a program found in the
drawing, often aspiring to its own indepen-
dent value as a work of art. The multi-pur-
pose building in Canepina, the Gate of Pea-
ce-an ephemeral construction for the Unity
feast - and then the Colle Fiorito school wit-
ness his participation in this atmosphere of
reconciliation with history. “The knowledge

of history of the urban facts will help us under-
standing the identity of the city - Priori wrote
in 1985 -. The study of history will take com-
mitment to listen, understand and respect its
prerogatives, and so the project will have to
‘repeat’ it” The method of urban analyses
animated the lItalian architectural culture
for at least twenty years, with significant
results thanks to the contributions of Mu-
ratori, Rossi, Aymonino and Caniggia. But
what was the use of this wealth of knowle-
dge in a social context that opened to the
unbridled consumerism and worshipped
economy above all? In the last decades this
coral heritage has been squandered, and
the freedom of research was concentrated
in a few skilful hands. Those who were not
part of the star-system had just the “right
of reply’, not intended as a critical inter-
vention, but as an obligation to align in the
race to transformation. A part of the Italian
architectural culture, of which Priori was a
part, tried to resist, and continued to take
care of the city without basking in amne-
sia and taking care of people’s everyday
life. The interest for organic processes of
natural world that informs some of Priori’s
recent works can be also seen as an aspect
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of this resistance and as a desire to interpret
natural processes in a different way com-
pared to recent developments that actual-
ly cut off all relations with the archetypes.
Contrasting the logic of consumerism that
is based on the rapid obsolescence and on
the deference to every kind of fashion as
well as on innovation for its own sake, the
balanced architecture of Giancarlo Priori
is faithful to archetypes and has a strong
teaching virtuality that agrees with his
ability to attract students and guide them
towards a profound change. A change that
does not consist in the phantasmagorical
parade of inconsistent novelty, but points
to a new paradigm opposed to the logic of
consumerism. An important aspect of Pri-
ori’s cultural activity is teaching. In several
occasions | have seen how in the Federico
Il University of Naples his activity - that de-
velops isolated from the vague educational
pluralism of the rest - developed a precise
research address. The address of his work is
to take account of the history lesson, trying
not to impose strict rules to students, trying
to stimulate them to experiment a renewal
moving from the past, a renewal that could
respond to the real needs of the society in
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which we live. Also the lesson that can be
drawn from natural forms and their deve-
lopment over time is a key subject of his
teaching, following the assumption by Le
Corbusier in a letter addressed to a group
of Moder Architects in Johannesbourg in
1936: “Non pas en s‘abonnant a des revues
d‘architecture, mais en partant en découvert-
es dans le domaine insondable des richesses
de la nature. La est vraiment la lecon d'archi-
tecture: la grace d'abord! Qui, cette souplesse,
cette exactitude, cette indiscutable réalité des
coimbinaisons des engendrements harmo-
nieux dont la nature offre le spectacle en cha-
que chose.Du dédans au déhors la perfection
sereine. Plantes, animaux, arbres, sites, mers,
plaines ou montagnes. Méme, la parfaite
harmonie des catastrophes naturelles, des ca-
taclysmes géologiques, etc... Ouvrir les yeux!
Sortir de Iétroitesse des débats professionnels.
Se donner si passionnément a létude de la
raison des choses que l'architecture sen trou-
ve devenir spontanément la consequence’.
(...). Je voudrais que les architectes-non pas
seulement les étudiants-prennent leur crayon
pour dessiner une plante, une feuille, exprimer
l'esprit d'un arbre, 'harmonie d’'un coquillage,
la formation des nuages, le jeu si riche des va-

gues qui sétalent sur le sable et pour découv-
rir les expressions successives d’une force in-
térieure. Que la main (avec la tete derriére) se
passionne a cette intime enquéte”.

The urban environment configuration -
tending today to result in closed volumes,
indifferent to each other - can receive a sti-
mulus from the introduction of curvilinear
surfaces, enriching relationships and retur-
ning the city its nature as a molded space.
Priori offered his students a nucleus of cul-
tural interests, based on the analyses of the
city and on the search for forms that could
involve observers. On the other hand, stu-
dents answered organizing an exhibition
that shows a great potential, in the scene of
the Aranciera near the archaeological walk,
that lost its original functions and is now
open for the cultural events where words
and images go along in harmony.

To put it succinctly, Priori taught his stu-
dents the art to listen to architecture. Ar-
chitecture is above all something to be
watched and observed, but a keen obser-
ver has to take into account all senses - tou-
ch, hearing, smell, and taste: let’s learn from
the smell of building materials touched by
rain.



Ricerca progettuale e tradizione
delle scuole di architettura.

Contributi di Giancarlo Priori

Mario Losasso

Direttore del Dipartimento
di Architettura dell’'Universita
di Napoli “Federico Il”

temi dell’architettura nella loro con-
nessione non scindibile fra didattica
e ricerca, fra indirizzi formativi e spe-
rimentazione sul progetto, si interse-
cano e si fecondano reciprocamente
nel lavoro di Giancarlo Priori, da sempre
attento alle relazioni fra le due compo-
nenti. La stretta relazione fra i due termini
non solo é evidente ma anche necessaria,
in quanto senza ricerca progettuale non
e possibile un adeguato insegnamento
della progettazione, inquadrato nelle sue
connotazioni culturali e della ricerca di
elementi trasmissibili attraverso applica-
zioni operative e attivita di formazione.
Senza la costante verifica sul campo con
gli allievi, attuata attraverso un lavoro di
affinamento del trasferimento cognitivo e
operativo delle componenti del progetto
alle giovani generazioni, mancherebbe
un rilevante elemento di verifica e di con-
fronto. Didattica e ricerca sono, quindi,
strettamente correlate e indissolubilmen-
te legate a un orizzonte unitario, in par-
ticolare per chi svolge il ruolo delicato di
formatore in ambito universitario.
Cio & ancor piu vero nella rinnovata or-
ganizzazione degli Atenei italiani che ha
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raccolto, nelle nuove strutture diparti-
mentali “estese’, le finalita della formazio-
ne e della ricerca, accanto a quelle della
terza missione. Si mette cosi in evidenza
e in circolo la capacita di individuare nel
progetto di architettura un prodotto di ri-
cerca, nella necessaria condizione dell'in-
seghamento dei suoi principi e delle sue
modalita di produzione accanto al valore
di ricaduta sociale ed economica proprio
dei sistemi di diffusione delle conoscen-
ze e della disseminazione degli esiti della
ricerca.

Il tema dell'abitare richiede un rilevan-
te impegno da parte di chi opera nel
campo dell'architettura con la finalita di
organizzare lo spazio abitabile in previ-
sione di una vita soddisfacente e armo-
nica. Questo aspetto, pur se di carattere
generale, si collega a quanto osservava
Aldo Rossi in un suo scritto del 1961 in
cui sottolineava I'importanza degli sforzi
della pratica architettonica e della ricerca
applicata a indirizzare le trasformazioni
urbane e dell’'abitare verso l'orizzonte di
una vita migliore per l'intera societa. | la-
vori di Giancarlo Priori testimoniano un
approccio ai temi del progetto secondo

molteplici linee di interesse per una pro-
gettazione consapevole, evidenziando la
capacita di svolgere un lavoro efficace nel
solco della consolidata tradizione delle
Scuole di Architettura del nostro paese. Il
volume nella sua struttura costituisce una
sorta di resoconto che, accanto ai recenti
interventi, riannoda il filo di un discorso
che, per l'autore, & sia individuale che
collettivo, come in fondo & ogni esperien-
za progettuale. Nel progetto si scopre il
campo delle possibilita ma si fissano an-
chei principi non mutevoli e le regole del-
la trasformazione e degli sviluppi sociali e
ambientali compatibili con il valore civile
dell’architettura.

Specifico interesse della ricerca in campo
architettonico & quello di consolidare e
sviluppare i saperi oltre che sperimentare
e innovare nella conoscenza: in tal modo
uno degli argomenti centrali dell'odierno
dibattito disciplinare & quello di svilup-
pare efficaci ricadute della ricerca archi-
tettonica sulla societa, sulleconomia e
sull'ambiente. Diventa cosi prioritario che
le numerose e trasversali attivita di ricer-
ca propongano momenti di riflessione, di
dibattito e di approfondimento avendo la
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”

capacita di attivare uno “sqguardo plurale
che coinvolga i diversi attori che agisco-
no nel processo edilizio di cui il progetto
dovrebbe rappresentare il principale ele-
mento di governo.

Il lavoro di ricerca e documentazione, ma
anche i contributi teorici e le riflessioni
sul mestiere di architetto presentati nel
volume, rientrano nella posizione cultu-
rale di un approccio multiscalare ai temi
architettonici, con ricadute in termini di
conoscenze e prassi operative. La cultura
del progetto si connette alla cultura tecni-
ca del costruire e con le tematiche di recu-
pero e valorizzazione dell’esistente. | temi
sviluppati nel volume pongono I'accento
sulla relazione fra l'idea architettonica e
il luogo, che & genesi di interpretazioni,
conoscenze e scelte. Ciascun progetto
fra quelli presentati esprime una specifi-
ca valenza perché si sviluppa a partire da
un campo di scelte, capace diinterpretare
il contesto e di segnalare la propria pre-
senza nel luogo, senza esprimere giudizi
ma definendo campi di appartenenza. Gli
elementi di base sono quelli della ricerca
sul progetto di architettura in cuila scuola
italiana si &, nel recente passato, distinta
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per i propri contributi capaci di relazio-
nare tradizione e innovazione. La citta, lo
spazio pubblico, gli edifici specialistici e la
residenza ma anche la storia e il senso di
appartenenza sono gli elementiintorno a
cui ruotano i progetti, sviluppati nel solco
della riconoscibilita del tema architettoni-
co e indirizzati alla ricerca di una innova-
zione progettuale. La“misura” & sempre al
centro della sperimentazione del proget-
to: in alcuni casi geometrica, in altri casi
manifestando una“metrica” delle funzioni
o delle relazioni fra parti, edifici, spazi. La
ricerca dei rapporti tra arti fisiche tramite
misure avviene nei termini convenzionali
ma anche attraverso le geometrie non eu-
clidee che aprono spazi di ricerca morfo-
logica di carattere sperimentale.

| temi della sostenibilita sono un elemen-
to importante del lavoro, sia quando sono
dichiarati sia quando sono “latenti” come
nell’'uso delle componenti impalpabili del
progetto come luce o aria, trattate nella
condizione di sobrieta di una tradizione
attualizzata piuttosto che secondo mo-
dalita di esibizione ipertecnologica. Nel
controllo del progetto, attento alla co-
struzione e al dettaglio, i valori simbolici

discreti si combinano con le morfologie
e le funzioni, nella ricerca della sintesi e
dell'unitarieta del progetto che restitu-
isce gli appropriati gradi di complessita
senza ricadere nel formalismo fine a se
stesso. Il richiamo alla bellezza e alla natu-
ra restituisce, entro una metafora, un sen-
so dell’abitare in cui 'ambiente diventa
non occasione di “conquista” tecnologica
ma luogo di dimora per 'uomo, secondo
una rievocazione che collega la storia an-
tica dell’architettura alla sua contempora-
neita.



Design research and tradition

of architecture schools.
Contributions by Giancarlo Priori

Mario Losasso

Director of the Department

of Architecture at the “Federico Il”

University in Naples

rchitectural themes - in their
inseparable connection
between teaching and re-
search, training and testing
on the project - intersect
and fertilize each other in Giancarlo Prio-
ri's work, which is always focused on the
relationship between the two compo-
nents.
The close relationship between the two
terms is not only evident, but also nec-
essary, because without research design
cannot support teaching, with its cultural
connotations and through the search for
transmissible elements to use in training
activities. Without the constant check
with students, research would lack an
important element of verification and
comparison. Teaching and research are,
therefore, strongly related and oriented
to a single horizon, especially for those
who perform the delicate role of univer-
sity ‘trainer’.
This is especially true in the new organi-
zation of Italian universities, that collect-
ed in the new “extended” departmental
structures both training and research
purposes. It thus points out the possibil-
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ity to detect in architectural design a re-
search product, teaching principles and
controlling the production mode besides
the economic and social fallout of knowl-
edge delivery systems and the dissemi-
nation of research results.

The study of living spaces requires a sig-
nificant commitment on the part of those
who work in the field of architecture with
the aim of organizing spaces for a satis-
factory and harmonious life. This aspect,
although general, is linked to what Aldo
Rossi assumed in a paper of 1961, where
he stressed the importance of all efforts
of architectural practice and applied re-
search to direct the urban transforma-
tions on the horizon of a better life for
the whole society.

Giancarlo Priori’s works witness an ap-
proach to architecture guided by many
lines of interest that generate a con-
scious design, highlighting his ability to
carry out an effective work in the wake
of the Italian architectural tradition. This
book is a kind of report that, alongside
recent interventions, revives the thread
of a speech that, for the author, is both
individual and collective. The design

process helps you discover a range of
possibilities and set out principles and
rules of transformation and of social and
environmental development to go along
with the civic value of architecture.

A specific interest in the architectural
research is to consolidate and develop
knowledge, as well as experiment and
innovate: thus, one of the central topics
of the current disciplinary debate is to
develop an effective impact on society,
economy and the environment. Thus, the
numerous and transverse research activ-
ities have to offer moments of reflection,
debate and study having the ability to
activate a “plural gaze”, involving the var-
ious actors who act in the construction
process.

Research and documentation, but also
the theoretical contributions and reflec-
tions on the craft of the architect pre-
sented in the book, relate to a multi-scale
approach to architectural issues, that has
implications in terms of knowledge and
practices. The culture of the project con-
nects to the technical culture of building
and with the aim to a recovery and en-
hancement of existing assets.

Teaching and design in architecture



The themes developed in this book em-
phasize the relationship between the
architectural idea and the place, which
is the genesis of interpretations, knowl-
edge and choices.

Each of the projects presented express-
es a specific value, because it develops
from a range of choices that interpret
the context without issuing judgments
and defining belonging fields. The basic
element is the research on architectur-
al design in which Italians, in the recent
past, distinguished for the capability to
relate tradition and innovation. The city,
the public space, specialized buildings
and residence but also history and sense
of belonging are the elements around
which the projects developed, in the
wake of the recognition of traditional
architectural themes and directed to the
search for a design innovation. “Measure”
is always the core of the project experi-
mentation. The research of relationship
between physical arts through measures
takes place in conventional terms but
also through non-Euclidean geometries
that open spaces of an experimental
morphological research.

Teaching and design in architecture

Sustainability is an important element of
the work, both when it is declared and
when it is “latent’, as in the use of the in-
tangible components of the project such
as light or air, treated in the sober state
of an updated tradition rather than in an
hyper technological exhibition. In the
project control, discrete symbolic values
combine with morphologies and func-
tions, in the search for a formal unity of
the project. The call of beauty and nature
returns a sense of living where the envi-
ronment is not a territory to conquer by
technology but a dwelling for humans,
according to a spirit that connects the
ancient history of architecture to its con-
temporaneity.



La Scuola Romana e il valore
aggiunto della professione

Alessandro Ridolfi

Presidente Ordine
degli Architetti PPC
di Roma e Provincia

arlare della nostra professione,
del valore dell'architettura, del
progetto e del ruolo dell’Ordine
attraverso l'esperienza diretta
di un nostro iscritto & sempre
motivo di orgoglio e di coinvolgimento.
Ci si accorge del lungo cammino pro-
fessionale e dell'importanza del proprio
operato anche grazie a monografie e
pubblicazioni come questa e sfogliando
il catalogo non posso non notare l'eclet-
ticita e la cura del dettaglio nei progetti
di Giancarlo.
Tra gli anni Ottanta e Novanta, la Scuola
romana di architettura & stata protago-
nista di alcune mostre significative di
architettura, in Italia e all’estero, in un cli-
ma culturale molto propositivo promos-
se, specialmente, da Paolo Portoghesi e
con la partecipazione di architetti come
Ludovico Quaroni, Carlo Aymonino, Co-
stantino Dardi, Gianfranco Caniggia, San-
dro Anselmi, Franco Purini e altri tra cui,
ancora giovane, Giancarlo Priori. Quelle
diverse generazioni di architetti aveva-
no, nelle loro diversita culturali e nei loro
modi di approcciare all'architettura, una
passione comune, quella per il disegno,
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la cosiddetta architettura di carta. Nei de-
cenni successivi sono passati tutti o quasi,
alcuni I'avevano gia fatto, all'esperienza
del cantiere con risultati anche molto ap-
prezzati e che hanno gratificato il nostro
Ordine.

La Scuola romana e stata un esempio
per le generazioni seguenti che si sono
confrontate con opere che hanno saputo
reinterpretare gli elementi della tradizio-
ne innovandoli nella continuita. Struttura,
funzione, linguaggio artistico e interventi
urbani sono stati i temi di quella stagione
e che hanno delineato un percorso che
non poteva non lasciare un segno inde-
lebile.

Su tali temi si e innestata la ricerca di Pri-
ori. Edilizia residenziale, edifici per uffici,
scuole, oggetti di design, concorsi d'idee,
attivita didattica, ma soprattutto rigene-
razione e riqualificazione urbana. Argo-
menti che, come Presidente dell’Ordine di
Roma, ritengo assolutamente fondamen-
tali per ridare vita e rendere omaggio alla
nostra citta e dove la nostra professione
puo e deve dare un valore aggiunto e di
questo Priori ne € ampiamente portavo-
ce. Tra i progetti presentati, gli interventi

di rigenerazione urbana sono costante-
mente presenti e oggetto di analisi e da
questi si evince l'interesse di Priori per i
temi urbani, a piccola e grande scala. Ri-
qualificare i centri storici, rigenerare le
periferie, le aree degradate della citta, le
piazze, le strade, ma anche tutto il patri-
monio edilizio dismesso con l'intento di
creare una citta a misura di cittadino par-
tendo proprio dalle esigenze dello stes-
so sono gli aspetti fondamentali dell’ar-
chitetto d'oggi. Vedo in questi progetti
luoghi sociali per lincontro, funzionali
ai nuovi bisogni della comunita, spazi e
aree progettate per attenuare e mitigare
il disagio sociale, spazi urbani in grado di
coinvolgere chi li vive. Sono queste, a mio
avviso, le chiavi di lettura per interpretare
i lavori di Priori e ci auguriamo che il suo
percorso sia sempre piu ricco d'interventi
per il bene, lo sviluppo e la qualita della
nostra citta con una storia cosi antica e
universale.

Insegnare e progettare l'architettura



The Roman School and

the profession added value

Alessandro Ridolfi

President

of the Association

of Architects PPC

of Rome and Province

peaking as an architect, ana-
lyzing the architectural value
of the project and the role of a
Professional Order through the
direct experience of a subscrib-
er is always a source of pride and involve-
ment.
We realize the longevity of our profes-
sional career and the importance of our
activities through monographs and pub-
lications as this, and flipping through the
catalog | can not help but notice the ver-
satility and attention to detail that char-
acterize Giancarlo’s projects.
Among the eighties and nineties, the Ro-
man School of Architecture was involved
in some important exhibitions of archi-
tecture, in Italy and abroad, in a proactive
cultural climate promoted especially by
Paolo Portoghesi, with the participation
of architects like Ludovico Quaroni, Carlo
Aymonino, Dardi, Gianfranco Caniggia,
Sandro Anselmi, Franco Purini and others,
including a young Giancarlo Priori.
Those several generations of architects
had, in their cultural diversity and in
their different approaces to architecture,
a common passion for drawing, the so-

Teaching and design in architecture

called paper architecture. In the follow-
ing decades the most of them passed
through the craft, as some had already
done, with very popular results that have
gratified the Professional Order of Rome.

The Roman School was an example for
the following generations, that confront-
ed with works that have been able to
reinterpret the elements of tradition, in-
novating through continuity. Structure,
function, artistic language and urban in-
terventions were the themes of that sea-
son: they outlined a path that could not
but leave an indelible mark.

Priori's research was grafted on these
issues. Residential housing, office build-
ings, schools, design objects, contests of
ideas, educational activities, but especial-
ly regeneration and urban renewal. As
a President of the Professional Order of
Rome, | think these topics are absolutely
critical to restore life and pay a tribute to
our city, and Priori is a spokesman of the
idea that our profession should add value
to the inner city.

Among the projects presented, urban re-
generation projects are constantly pres-
ent and from this shows Priori’s interest in

urban issues, both on the small and the
large scale. The redevelopment of the in-
ner city, the regeneration of suburbs,
squares, streets, degraded areas of the
city, but also the restoration of the entire
decommissioned housing stock, with the
intention of creating a citizen-city start-
ing right from the needs of people are
the fundamental aspects that concern
an architect today. In these projects | can
see places to gather and socialize that are
functional to the new needs of modern
communities, spaces and areas designed
to mitigate social hardship, urban spaces
that engage their inhabitants. In my opin-
ion, these are the keys to interpret the
work of Giancarlo Priori, and | hope that
his path will be increasingly rich in inter-
ventions for the benefit, development
and quality of our city, which brings an
ancient and universal history.
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